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Settimana nel mondo 

All'ONU: isolamento 
di Washington 

Marlcdi Ri è aperta la 22. ses
sione ordinaria «iella Assem
blea generale dcll'ONU, die 
ha eletto a suo presidente il 
ministro desìi KB le ri romeno 
Corncliu Mancscu. La eccita 
di un uomo di governo di un 
Paese socialista, già concordata 
da qualche tempo ma che è 
avvctiulu per la prima volta, è 
apparsa di buon auspicio, per» 
che nelle prime battute del di
battito hanno preso rilievo gli 
obiettivi che lo stesso Mancsru 
aveva indicato nell'indirizzo di 
nperlura: p.ice nel Vietnam, 
soluzione paci fica nel Medio 
Oriente, ricnnrucimcnlo dei 
diritti della Cina nll'ONU. 

Dopo la nota falsa del di
scorso del rappresentante degli 
Stati Uniti. Gnldherg, il (pia
le per l'ennesima volta ha 
ammannito, giovedì, il solito 
minestrone della a buona vo
lontà D americana che non tro
verebbe riscontro in una egua
le disposizione da parto viet
namita, l'accento è tornato 
dalla parto giusta. Il primo mi
nistro di un Paese della NATO, 
Jcns Otto Krag della Dani
marca, e il ministro degli 
Esteri svedese Nilsson, hanno 
direttamente sollecitalo gli 
USA a cessare i homharda-
menti contro la HDV, per 
aprirò la via ai negoziali. Krag 
ha anche detto che ai negoziati 
dovranno partecipare i rappre
sentanti del PNL, e ha riaffer
mato la necessità elio la Cina 
riabbia ì suoi seggi all'ONU. 
Queste prese di posizione sono 
apparso abbastanza nette per 
rivelare che l'isolamento degli 
aggressori americani è entrato 
in una nuova Taso. Anche al
l'interno degli Stati Uniti, del 
resto, dove il New York Times 
ha criticato il discorso di Gold-
berg, e ha rivelato che invano 
l'ambasciatore aveva chiesto a 
Johnson e Kusk l'autorizzazio
ne ad annunciare una sospen
sione dei bombardamenti. 

Proprio nei giorni in cui so
no cominciati i lavori della 
Assemblea, anzi, i bombarda
menti USA contro la RDV si 
sono intensificati o aggravati: 
la settimana si è aperta con la 
notizia che bombo USA erano 

state sganciale a soli 11 km. 
dal confine fra la HDV e la 
Cina, e 6ii< cessi vnmenlo [ter 
ben Ire volto è stato bombar
dato il centro «li llaiphong. li' 
quanto ha messo in luce nel 
suo intervento alla Assemblea 
dcll'ONU, venerdì, il ministro 
degli Esteri dell'URSS Andrei 
Cromiko, il quale ha denun
ciato la mala fede degli ameri
cani, che parlano di volere 
a colloqui di pace D mentre ag
gravano la guerra e rendono 
più acuti i pericoli di allarga
mento del conflitto. 

Ma per quanto riguarda il 
Vietnam, come ò noto, l'As
semblea dcll'ONU è solo un 
foro nel quale si possono sol
lecitare le misure appropriale, 
mentre l'istanza internazionale 
competente è la Conferenza di 
Ginevra. Viceversa, l'ONU è 
la sedo in cui ci si attende 
che la questiono del regola
mento della crisi del Medio 
Oriento possa essere affrontata 
o risolta. Nel corso della set-
timana, fonti ufficia] i della 
HAU hanno manifestato ap
prezzamento per l'iniziativa del 
governo jugoslavo, intesa a 
promuovere in seno alla As
semblea dcll'ONU una larga 
convergenza per una soluzione 
negoziata nel Medio Oriente; 
e il ministro degli F.sleri del
la HAU. Riad. ha interrotto il 
viaggio a New York per fer
marsi a Parigi e consegnare al 
presidente De Canile un mes
saggio personale del presiden
te Nasser. Si spera dunque che 
l'Assemblea dcll'ONU dedichi 
efficacemente una parte sostan
ziale dei suoi lavori alla solu
zione della crisi del Medio 
Oriente. 

Anche in quest'arca, i piani 
di pace e l'inizio dei lavori 
dello Nazioni Unite sono stati 
turbali più volte dal fuoco del
le artiglierie e delle armi leg
gere in due punti del canale. 
a sud, attorno a Suez e Porlo 
Tawfik, e a nord presso El 
Kantara. Gli osscrvalori dcl
l'ONU hanno confermato lo 
denunce egiziano delle respon-
sahilità israeliane nella aper
tura del fuoco. 

Vice 

Si accentua la crisi della politica USA nel Vietnam 

Ritenute probabili 
le dimissioni di Rusk 
Johnson rinuncerebbe al suo fido segretario di Stato per sal
vare la propria candidatura alle elezioni dell'anno prossimo 
Nuove critiche alle posizioni del presidente sul Vietnam 

Le probabili dimissioni di Dean 
Rusk (nella foto) sembrano la 
unica via d'uscita per Johnson 

WASHINGTON. 23 
La crisi della politica degli 

Stati Uniti nel Vietnam è or
mai in una fase acuta, e sem
pre più difficile diventa, per 
gli ambienti della Casa Bian
ca e del Dipartimento di Sta
to, nasconderla e soffocarla. 
La notizia delle possibili di
missioni di Dean Rusk, sorta a 
proposito del matrimonio di 
sua figlia con un negro, viene 
ora ripresa in chiave politica, 
come unica via d'uscita per 
Johnson. Il discorso di Gold-
berg all'ONU (diverso, secon
do il New York Times ed altri 
autorevoli giornali, da quello 
che Goldberg avrebbe creduto 
opportuno pronunciare, ma im
posto da Johnson e da Rusk) 
ha forse segnato un punto mol
to vicino a quello di rottura. 
riproponendo formule superate 
e invecchiate e falsi schemi, 
mentre da parte di ambienti 
sempre più larghi, e sempre 
più vicini ai centri del potere, 
si avverte il bisogno dì nuove 
idee, di nuove proposte, di una 
via d'uscita dalla finzione che 
il mondo intero ha cessato di 
accettare. 

Johnson e Dean Rusk, per 
quanto sostenuti dai generali, 
sono oramai praticamente soli 
nel mondo politico americano, 
e ogni volta che ripetono le 
loro formule fruste sollevano 
ondate di critica. E' quanto 
ha fatto ancora una volta il 
presidente, che parlando ieri 
ai rappresentanti di numerose 
associazioni di mutuo soccor
so, a Washington, ha ancora 
tentato di giustificare l'aggres
sione contro il Vietnam ricor
rendo a termini vaghi e am-

Conferma ufficiale alla riapertura dell'inchiesta sul « caso Aspida » 

Il regime fascista greco prepara una 

nuova ondata di arresti tra i militari 
Drammatico quadro della cultura greca sotto Patakos: arresti per conferenze su un poeta 

morto cento anni fa — Vietate le canzoni popolari; film proibiti e riviste soppresse 

ATENE. 23. 
E' stato ufficialmente con

fermato che il regime fascista 
greco prepara una nuova on 
data di arresti fra gli uffi
ciali. Il tribunale militare di 
Atene ha infatti ordinato la 
riapertura dell'inchiesta sul 
« caso Aspida > e ha fatto dire 
a un suo portavoce che la 
nuova inchiesta « potrebbe ac
certare elementi suscettibili di 
portare all'incriminazione di 
altre persone » Il « caso Aspi
da * come è noto < scoppiò > 
nel 1965 quando la polizia se
greta montò la grossa specu
lazione accusando un gruppo 
di ufficiali di complottare ai 
danni dello Stato, per instau
rare la repubblica e un go
verno di sinistra. E' pure no
to che il figlio dell'ex primo 
ministro greco. Giorgio Papan-
dreu. Andrea, è in carcere 
sotto l'accusa di avere avuto 
e una parte decisiva nel com 
plotto ». Nel marzo scorso 15 
ufficiali greci erano stati con 
dannati a gravi pene detcnti 
ve per lo stesso processo. 

La lotta della 
cultura 
« illegale » 

Abbiamo fortunosa
mente ricevuto da Ate
ne un drammatico pa
norama della situazio
ne della cultura greca 
sotto la dittatura dei 
colonnelli. Autore ne è 
uno dei pretesi « nemt 
et della grecità » che 
Patakos, Papadopulos 
e fili altri mi.itan al 
governo costringono a 
vivere nell'illegalità e 
ricercano affannosa
mente sapendo che fi 
no a che saranno m li 
berta combatteranno 
con tutu i mezzi la dit
tatura. Lo pubblichia 
mo dopo aver tolto ogni 
elemento che comun
que possa permettere 
ai fascisti greci di irv 

' dividuame l'autore. 

A mettere t libri sui roghi in 
Quest'anno 1967 ci pensano i 
colonnelli di Atene E irti le 
vittime è anche ii nostre noeta 
nazionale Donyvos So'omos 

Temt>o la e sraro arresola e 
processalo dal tnhuna'e milita 
re il prr>ft»<«ore unirernlaric 
Stavros Kararlza* acculala dì 
aver presentato tali *lwlenli 
un'analisi del poema epico di 
Solomos « (III assetati liberi » 
Dionj/sios Solomos ( 179S ISÓ7 ) 
M fiali ha posto con la sua 

i fondamenti della lingua 
moderna, è anche l'auto-

re dell'Inno nazionale dei preci, 
I'« Inno alla Libertà *, consacra
to come tale dal 1864. E i libri 
di Solomos non sono soli sui 
roghi di Atene. 

Tra gli autori greci e stra
nieri proibiti dai colonnelli del 
re, vi sono due premi Nobel. 
Laxness e Sciolochov. vi sono 
inoltre scrittori di fama mon
diale come Alexei Tolstoj e 
Jorge Amado. storici come 
George Finley, ellenisti come 
Thompson. Anche le opere di 
Demosthen'is Vutiras (18121958). 
uno dei narratori greci contem
poranei più valorosi sono proi
bite. Per non parlare del gran
de poeta lanms Ritsos arre
stato e incarcerato a Leros. 

Ma per i colonnelli del « hold-
up > del 21 aprite, tutto è pe
ricoloso e sovversivo. Anche i 
canti folcloristici del popolo gre
co. bollati da uno dei censori 
del ministero della Presidenza 
del Governo come e proletari »! 

Per inviare da Atene all'este
ro un libro dell'ellenista fran
cese del secolo scorso Fauriel 
(una raccolta di canti tolda 
ristia greci) è stato necessario 
che sul libro fo*se apposto U 
bollo della censura, pagina per 
pagina E il nulla osta è Stato 
concesso dai censori di Atene 
fra grandi difficoltà Le for 
bici dei censori non risparmia 
no neppure lesti sentii cento 
anni fa. se vi scoprono altusu> 
ni t sovversive >. E" il caso di 
una commedia scritta nel 1336 
da D. Vizandios. « La Babilo
nia ». la prima opera di teatro 
greco moderno: è stata censu
rata una scena nella Quale uno 
degli eroi, tratto in arresto in 
modo abusivo, protesta dicendo 
che andrà a chiedere giustizia 
al suo deputato. (Non ha forse 
ragione il censore? I deputati 
del popolo sono nei laser ogai 
in Grecia!) 

L'attiriti editoriale si troro 
a un punto morto Nessun au 
tore che si rispetti e che n 
spetta la missione dello seni 
tore può ammettere che i suoi 
testi siano censurati 11 regi 
me ha vietalo quest'anno l'ai 
inbuzioie dei * premi o::era~ 
de: Dv>lici » che remraio as 
segnati ogni anno dal 1951. da 
un gruppo di letterali E non si 
parla p»ì dei premi letterari 
statali che erano attribuiti ogni 
autunno Le nnste letterarie 
più importanti hanno cessato la 
loro pubblicazione; tra le altre 
la rivista di sinistra « Epitheo 
ris Teknis ». la rinsta t Epo 
hes » direna da Anahelos Ter 
zakis la nnsta di pen«iero cri 
ittano t Frontiera » ecc 

A mezzanotte una settimana 
la il ministero della propagan 
do ha telefonato ai giornali di 
Atene " Attenzione ' Chiesto film 
e Droihuo' Deve essere tolto 
«1a tutte e «votine di pubbli 
cita rinf"Tia'«W'»fira' Si tratto 
del film di Truffaul * Fahren 
heit 451 » Tre mesi dopo il col 
pò di stato la proiezione del 
film era ancora libera: i cen 
son dei colonnelli non st erano 
accorti del suo significato. Poi 

- «.' i . I ' _ *.• . 

si vede che qualcuno ha « sol-
fiato >.-

Ma sono molti i film proibiti: 
< Sette giorni a maggio >. < Zor-
ba U greco» e tutti i film di 
Melina Mercouri e di Irene Po-
pas. Sono stati inoltre proibiti 
tutti i film che hanno musica di 
Theodorakis. insieme alle opere 
di teatro greco antico, per le 
quali il noto compositore aveva 
scritto le musiche. 

Il divieto alle musiche di 
Theodorakis ha fatto anche al
tre vittime, tra le quali Seferis. 
l'unico premio Nobel greco, e 
Odisseos Elylist uno dei mag 
glori poeti greci contemporanei: 
alcune poesie di questi due au
tori erano state musicate da 
Theodorakis. 

Film greci non se ne girano 
più. Rappresentanti della Giun
ta militare hanno invitato i pro
duttori cinematografici, e gli 
hanno fatto sapere che si pos
sono fare soltanto dei films 
nello spirito della .. rivoluzione! 

1 teatri presentano soltanto 
vaudevitles del secolo scorso. 
mentre al Festir-al di Atene di 
sertalo da molti compressi e ar
tisti di lama vanno per riem 
pire le aule vuote militari po
liziotti e loro familiari 

La notte della dittatura copre 
anche le belle arti Alla Mostra 
Nazionale, il ministero di pub 
bhea istruzione non ha acqui 
stato nessuna opera Sono cen
surati i cataloghi delle Gallerie. 
e la Polizia chiede estremi ed 
informazioni <;UQII artisti che 
intendono esporre le loro opere 
al pubblico xrnma di dare l'au 
tortzzazione. Questi sono gh 
aspetti < culturali * della ditta
tura che ci opprime in nome d* 
una falsa « grecità » 

Ma i cittadini greci prendono 
ogni giorno di viù coscienza del 
la necessiti di opporsi m modo 
jfliro o'.l'otcìtravtitrno dei fau 
ton del colpo di S'aro del 21 
aprile E<*> aa'*cnnn! E'si chic 
dono a t'itli i Dopo.'» liberi di 
aiutarli.' 

Bonn 

Mercoledì 

sarebbe nominato 

l'incaricato 

dei colloqui 

con la RDT 
BONN. 23. 

Il cancelliere della RDT. Kie-
smger. presiederà mercoledì 
prossimo una riunione di gabi
netto per concertare con i vari 
ministri l'azione del governo fe
derale in vista di im dialogo con 
la RDT e. in particolare, per 
formulare una risposta al orimo 
ministro Willy Stoph 

Bonn intenderebbe avviare un 
preliminare discor-o bilaterale 
attraverso un •suo plenipoten
ziario che dovrà essere appunto 
nominato nel corso della riu
nione del Consiglio dei ministri 
(I plenipotenziario de! governo 
federale, se la coalizione go
vernativa raggiungerà un accor-
do sulla sua nomina dovrà ini
ziare trattative dirette con un 
rappresentante delia RDT. 

Secondo il disegno di Kiesm-
ger. i primi due interlocutori 
tra 1 governi delle due Germa 
nie non dovrebbero affrontare 
particolari problemi d"ord:ne DO 
bt'co e diplomatico 

Pei la nomina dei pienpoten 
/ia no del «ovemn d Bonn. I'?c-
cordo stando alle ultime infor 

I mazir.m dovrebbe e=<^re rag 
eii.Ttr in «eno <»lla coazione -ni 
rcTve di Karl Krat.twic 

pollosi. Egli ha osato persino 
paragonare l'aggressione con
tro il Vietnam all'intervento 
americano in Europa (la < ter
ra dei nostri padri ») nella se
conda guerra mondiale, avve 
nulo dietro invito dei Paesi 
aggrediti e invasi da Hitler; 
ha sostenuto che il e prezzo » 
che gli USA pagano ora nel 
Vietnam merita di essere pa
gato, perchè servirebbe a 
scongiurare il pericolo di una 
terza guerra mondiale. Ma non 
ha potuto indicare alcuna pro
spettiva. nessuna via di so
luzione. 

Immediatamente egli è stato 
rimbeccato, da uomini politici 
del suo stesso partito, come 
da repubblicani. Il senatore 
Franck Church. democratico 
dell'Idaho. ha subito dichiara
to che vorrebbe che le idee 
del presidente fossero condivi
se anche dai sudvietnamiti; in 
tal caso « noi non dovremmo 
combattere per loro, mentre 
essi se ne stanno dietro le li
nee impegnati a "pacificare" 
il loro stesso popolo ». In al
tri termini, questa è la guerra 
degli americani contro l'inte
ro popolo vietnamita, e non 
(come sostiene Johnson) in di
fesa del popolo vietnamita 
contro una aggressione e co
munista >. 

Anche il senatore repubbli
cano Edward Brooke. del Mas-
sachussets, ha rilevato, ana
logamente. che gli Stati Uniti 
dovrebbero ritirarsi se il < go
verno » di Saigon non mostre
rà di saper far fronte alle 
proprie responsabilità. In real
tà, il titolo di legittimità per 
la presenza USA, evocato da 
Johnson e Rusk. è l'invito del 
f governo > di Saigon, ma que
sto non è che un governo-fan
toccio imposto dagli stessi 
americani e senza forca pro
pria. Un altro repubblicano, 
il senatore Clifford Case del 
New Jersey, ha rilevato in
vece l'altro punto debole del 
discorso di Johnson: e Noi sia
mo in guerra, e la questione 
è: quali sono le alternative 
che ci si prospettano? ». In 
altri termini, anche se l'inter
vento USA fosse giustificato. 
dove porta? Qual è la via per 
uscirne? La risposta alla guer
ra non può essere ancora la 
guerra, perchè in questo mo
do si giungerebbe a quel con
flitto più generale, che John
son dice di volere evitare. 

Infine il senatore Thurston 
Morton. ex presidente del par
tito repubblicano, ha invitato 
oggi il suo partito a fissare. 
in vista delle ele2i'oni del 1968. 
una piattaforma che preveda 
« un onorevole sganciamento 
dall'orribile pasticcio del Viet
nam ». Morton parlava a una 
riunione di donne repubblica
ne. che hanno manifestato pie
no consenso con tale proposta. 
Il senatore ha detto che per il 
problema vietnamita occorre 
€ un nuovo approccio da parte 
di una nuova amministra
zione ». 

Le indagini demoscopiche 
dicono, è noto, che Johnson 
non potrà presentarsi alle ele
zioni con probabilità di vitto
ria se non avrà riportato pri
ma la pace nel Vietnam. Se 
la costituzione degli USA fos
se quella di uno Stato parla 
mentare. il governo sarebbe 
già caduto: ma secondo la 
prassi americana, l'unica cosa 
che Johnson può fare, per ten 
tare di salvarsi in vista delle 
elezioni dell'anno prossimo, è 
scaricare il segretario di Stato 
Rusk. e nominare al «no posto 
qualcuno (che potrebbe anche 
essere McNamara) che trovi 
una formula per avviare i ne
goziati Così le dimissioni di 
Rusk sembrano oramai pro
babili: sarebbe tuttavia imba 
razzante per Johnson accet
tarle ora che il segretario di 
Stato le ha offerte a causa 
del matrimonio di sua fielia 
con un giovane di colore, cosi 
è possibile che si voglia far 
passare qualche settimana an 
cora e attendere o creare una 
nuova occasione 

Gli israeliani deportano da Gerusalemme 
il leader religioso Àbdul H. Saj# Eh 

Scontro in Cisgiordania: gli israeliani distruggono a cannonate un'abi
tazione dalla quale si era sparato contro una pattuglia 

GERUSALEMME. 23 
Le autorità israeliane di oc 

cupa/ione hanno arrestato e 
deportato in Giordania lo 
sceicco AbduI Hamid Sa'Eh 
capo spirituale di Gerusalem 
me orientale, per aver oppa 
sto resistenza all'occupazione 

L'ordine di deportazione, il 
primo durante l'occupazione 
israeliana, è firmato dal mi 
nistro della difesa Mosé 

Dayan. Sa'Eh è accusato di 
aver incitato i giordani di Ge
rusalemme orientale e della 
riva occidentale del Giordano 
a resistere alla occupazione 

A Nablus (nella Giordania 
occupata) raffiche di mitra 
sono state sparate da una ca
sa contro una pattuglia israe 
liana. Dopo un breve scontro, 
gli israeliani hanno fatto in
tervenire un carro armato che 

a cannonate ha raso al suolo 
l'edificio. Tra le macerie — 
secondo quanto affermano gli 
israeliani — è stato trovato 
il cadavere di un arabo Un 
altro arabo, ferito, è stato 
fatto prigioniero. Lo scontro 
si è verificato in pieno gior
no: è considerato uno dei più 
allarmanti segni dell'intensifi
carsi della resistenza armata 
degli arabi contro gli invasori. 

Alla conferenza dell'OSA a Washington 

Johnson imita i governi 

latino - americani alla 

repressione antipopolare 

WASHINGTON — Una delle foto mostrale dal governo boliviano alla conferenza dell'OSA. 
L'uomo sdraiato in terra con II fucile in mano dovrebbe essere Ernesto • Che » Guevara 

(Telefoto A. P. - e l'Unità ») 

Gli USA ammettono la perdita di 700 uomini 

SOTTO UN FUOCO 
MARTELLANTE LA BASE 

AMERICANA DI CON THIEN 
SAIGON, 23 

Le truppe di occupazione 
americane della base di Con 
Thien, nel Vietnam del Sud. 
sono sottoposte da alcuni gior
ni a un martellamento inces
sante e micidiale delle arti 
glierie del FNL disposte a 
sud della zona smilitarizza
ta. Oggi gli americani an 
nunciano la perdita di sei 
marines e il ferimento di al 
tri 56. Ieri ne erano morti 4 
e 1 feriti erano stati 43. Dal 
primo di settembre, da quan 
do cioè l'azione concentrica 
delle artiglierie mobili del 
FNL era stata diretta contro 
la base, gli americani hanno 
avuto 700 uomini fuori com 
battimento. Per i marines la j 
situazione è resa più difficile j 
dalle piogge torrenziali che | 
battono con furia la regione e i 
che li hanno praticamente iso I 
lati dalle retrovie. Secondo 
ammissioni americane, il prò 
blema dei rifornimenti alla 
base — viveri, medicinali, ar 
mi — è acutissimo Nel cam 
pò trincerato cominciano a 
scarseggiare i viveri e l'ac
qua potabile. 

I marines hanno tentato, per 
spezzare questo duplice cor 
chio. di uscire dal campo con 
un'azione di for*a. che è sta 
ta immediatamente rintuzzi 
ta dal fuoco delle forze par 
tigiane 

Gli americani hanno fatto in-

Uccisi nel Congo 
15 europei 
secondo un 

giornale belga 
BRUXELLES lo 

V. *: orna.e be.ga « La ..brt. 
Be.?.<j ie » afferma oz^i e ie 1". 
ejropei — fra cu. 1'ie ita.'an 
— sono siati ucc.si .n un carn 
pò m..i:are presso Kmsnaia. da I 
mil.tar, de.re^-rc;:o r e c a r e 
c o n t e s e . Secondo li s orna.e i 
?li europe; quasi tutti merce 
nan, erano scomparì; il 5 se: 
tembre dalla capitale. La ioro 
uccisione sarebbe awenjta tre 
giorni dopo e sarebbe s'.ata ad ! 
dirittura segu ta dal ma inaerò ! 
di tutt. 1 funzionari congo:esi 
che avevano assistito ail'esecu- ' 
zione. perchè le autorità congo
lesi hanno voluto far scompa
rire tutti t testimoni. ! 

Uno degli ìtalani uccisi sa 
rebbe il mercenario ital ano • 
Antonio Peder=oli. bresciano. 
Senonchè in una :ettera datata i 
9 settembre t'ambasciata ita 
liana a Kinshasa ha informato 
la famiglia che t sulla base di , 
recentissime informazioni s. n- | 
tiene di poter disdire le noti- ' 
zie allarmanti circa la sorte | 
de! Peder«o:i » Q.ie^ta eirc<v ' 
stanca setta forti d-ibb; s i! ro 
manzesco racconto del giornale 

1 conservatore belga. 1 

tervenire i mastodontici bom 
bardicri B 52 che hanno se
minato di bombe la zona smi
litarizzata Non si conoscono i 
risultati di questa missione. 
Anche dal mare e da terra le 
forze di occupazione america
ne sono intervenute nel tentati
vo di spezzare il cerchio intor
no a Con Thien Fonti USA di 
cono che i B-52 sono stati im
piegati anche a una sessanti
na di chilometri a sud della 
munitissima base di Danang 
contro un « concentramento » 
di partigiani Anche gli effetti 
di questa incursione non sono 
stati resi noti E' noto invece 
che più volte bombardamenti 
di questo tipo sono andati del 
tutto a vuoto poiché i « con-
centramenti i segnalati, al 
momento dell'incursione non si 
trovavano più nella zona pre-
?.-> di mira 

L OT ministro dell'economia 
rk-1 eoverro sud vietnamita 
Au Trotine Thanh. arrestato 
irri mattina dalla polizia di 
Saigr.n che lo aveva portato 

al comando dopo averlo am
manettato come un criminale 
comune, è stato rilasciato 
nelle prime ore di stamane 
dopo essere stato interrogato 
per diciotto ore. 

Thanh. noto per i suoi sen
timenti pacifisti, era accusato 
di essere filo-comunista. Il 
capo della polizia, generale 
Nguyen Ngoc Loan — ha det
to Io stesso Thanh ai giorna
listi dopo essere stato rila 
sciato — ha alla fine ricono
sciuto che tale accusa è pri
va di fondamento. Thanh ha 
aggiunto che non gli è stato 
proibito di occuparsi di poli
tica — prima del suo rilascio. 
erano Circolate voci Sccormo 
le quali, negli interrogatori di 
ieri. Loan gli avrebbe chiesto 
di firmare una esplicita di 
chiarazione in tal senso — ed 
ha aggiunto che le autont.-ì 
appaiono disposte a concede 
re a lui ed alla sua famiglia 
il visto A: partenza per g'.: 
Stati Uniti. 

Proposta da Rusk una 
«quarantena» contro 
Cuba . La riunione ri
chiesta dal Venezuela 
Mostrate le foto in cui 
si vedrebbe Guevara 

WASHINGTON, 2.1 
Dean Rusk, il segretario di 

Stato americano, vuole raffor
zare la t quarantena » dell'in
cidente nei confronti di Cuba. 
Questo il succo del discorso 
che il segretario di Stato ha 
tenuto oggi ai ministri degli 
Esteri dei Paesi dell'America 
Latina riuniti a Washington 
por partecipare ai lavori del
l'OSA. Per prima cosa — ha 
detto Rusk — bisogna convin-
ceie (e lino ad oggi l'impresa 
non deve essere riuscita molto 
n.d.r.) i Paesi non comunisti 
a ridurre gli scambi commer
ciali con l'isola del Mar dei 
Caraibi. 

Inoltre, ha detto Rusk 
« TOSA deve applicare misure 
che isolino Cuba dalla società 
degli uomini liberi ». Cosi, se
condo Rusk, si potrebbe con
vincere Castro a smetterla di 
propugnare « il sovvertimento 
e il terrorismo nell'America 
Latina > e a interrompere i 
suoi legami militari con la 
URSS. 

Questa confercn7a dell'OSA 
è stata espressamente richie
sta dal Venezuela. Nella mo
tivazione, il governo di Cara
cas ha illustrato tutti i pro
blemi che affliggono il Paese 
a causa della guerriglia che 
le forze democratiche hanno 
intrapreso sulle montagne. 
Questa guerriglia, secondo le 
tesi del Venezuela, degli altri 
Paesi del Sud America e degli 
USA, sarebbe ispirata da Fidel 
Castro. 

Che la colpa della guerriglia 
sia di Fidel Castro, d'altra 
parte, è stato ribadito dal pre
sidente Johnson quando nella 
mattinata ha ricevuto i mini
stri degli Esteri partecipanti 
alla conferenza, e i governi 
(sudamericani) — ha detto 
Johnson — hanno delle respon
sabilità immediate dovendo 
lotLare contro il sabotaggio e 
il terrorismo di origine castri
sta >. Il presidente ha propo
sto anche i rimedi. Tale lotta 
si fa — ha detto in sostanza 
— ricorrendo e a un uso risolu
to della forza >. Appunto come 
i marines americani stanno 
facendo nel Vietnam e in 
Corea. 

Da La Paz. intanto, si ap
prende che il comandante in 
capo dell'esercito, generale 
Alfredo Ovando. ha mostrato 
le foto (il ministro degli Este
ri le ha portate anche alla riu
nione dell'OSA) che mostre
rebbero Ernesto Che Guevara. 
In verità, stando alle notizie 
pervenute, nelle foto è visibile 
un uomo ben rasato, nel quale 
sarebbe difficile riconoscere 
Guevara. Tuttavia, ha detto 
Ovando. questi trucchi non in
gannano nessuno: le foto sono 
una prova che Guevara si tro
va in Bolivia, a dirigere la 
guerriglia. I documenti foto
grafici e un manoscritto (che 
naturalmente Ovando ha detto 
e s ^ r e il diario di Guevara) 
sono stati trovati in una grot
ta sulle montagne Baondosi 
su questo fondamentale « ri
trovamento ». Barrientos nei 
giorni scorai fece sapere al 
mondo che ormai era una que
stione di ore e Che Guevara 
sarebbe caduto nelle sue ma
ni. Nella stessa conferenza è 
stato fornito anche il nome d; 
battaglia che userebbe il ri
voluzionario argentino: Gue
vara. in Bolivia, agirebbe sot
to il nome di t Ramon >. 

NON SCAPPANO 
PIÙ. . . 

Conferenza ? Usate 
sulle protesi: poh/ere 
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C O M U N I C A T O 
La Casa Vinicola B O o l A di Candi i , 
fondata nel 1831, la sola produttrice dello 

Spumante BOSCA 
comunica che nulla ha a che fare con i titolari di altre 
ditte omonime che sono stati denunciati all'Autorità 
giudiziaria come da comunicato dell'Ufficio stampa 
del Ministero della Sanità del giorno 20 corrente ri
preso dai quotidiani. 
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